
QUISTIONARE v. 

 

1. ՙcontendere, anche in giudizio՚ 

– LXIV.32: «E questo prociede, ch'egl'è più mesi che que' Conti di Mare(m)ma, avendo quistionato co∙ llui del 

bestiame e delle pasture, poiché Giovanni
1
 di Cosimo morì, Nicholò gl'aveva soprafatti; di che questi Conti ensieme con 

quegli da Vernia gli feciono danno, e uccisogli
2
 molto bestiame». 

 

Frequenza totale: 1 

quistionato Freq. = 1; LXIV.32. 

 

Corrispondenze. Sacchetti (cfr. s. v. questionare: TB § 2, GDLI § 1, che cita anche l'esempio 

LXIV.32 della Macinghi Strozzi). 

 

*** 

2. ՙessere in contrasto, litigare՚ 

– XXIV.16: «e da altro chanto, s'i' manchassi, achonciargli ensieme e∙ modo non avessino a quistionare, anzi avessino 

a stare chome buon frategli e vivere en pacie». 

 

Frequenza totale: 1 

quistionare Freq. = 1; XXIV.16. 

 

Corrispondenze. S. Caterina da Siena, Rappresentazione di S. Maria Maddalena, Bonfadio, B. 

Davanzati (cfr. GDLI s. v. questionare § 2). 

 

                                                           
1
 Nonostante vi sia il segno di compendio per nasale sulla   , la n che segue è comunque scritta. 

2
 Nel ms.: uncisogli. 


